
Il 4 ottobre abbiamo
festeggiato
san Francesco,
patrono d'Italia.
Giullare di Dio, santo
e poeta, ancora oggi
sa parlare
al cuore di tutti noi.
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Questa estate
abbiamo trascorso le
nostre vacanze in
Alto Adige e quindi
immersi nel verde di
paesaggi
mozzafiato. Di tanto
in tanto, durante le
passeggiate nei
boschi o lungo i
ruscelli, fermavamo
nella mente
l’immagine del pae-

vecchia vita, ai suoi vecchi sogni di
grandezza ma procederà sempre
deciso e appassionato sulla strada
che il Signore ha preparato per lui.
Procederà lieto e sorridente perché
la tristezza alza steccati, allontana il
prossimo e ogni volta che sentirà il
suo cuore minacciato si rifugerà
nella preghiera, nell’incontro con il Padre.
Incontro con il Padre, con Cristo, del quale Francesco
non potrà mai fare a meno, perché la sua vita e le sue
opere non sono una sua invenzione ma un seguire
fedelmente le orme che il Cristo ha lasciato per noi su
questa terra.
Francesco si farà ultimo tra gli ultimi del suo tempo
provando a passare loro, sofferenti, quella letizia che
riempie il suo cuore, si inginocchierà davanti a loro, li
servirà perché in loro non potrà più fare a meno di
vedere il volto del Cristo in croce, Dio sceso in terra
per portare agli uomini quell’Amore di cui è pieno il
suo cuore. Francesco, che accetterà la sua malattia e
la morte con gioia perché anche queste progetto del
Padre per lui. Francesco, che in uno dei momenti di
massima sofferenza sarà capace di comporre il

Cantico delle Creature, appassionato
ringraziamento per tutti i doni che il
Signore ha fatto a lui e al mondo,
compresa “sorella morte corporale”
da cui nessuno può fuggire.

Francesco, bimbo in fasce tra le
braccia della madre, lieto in cuore,

camminando, è arrivato fino a noi oggi
per dirci di ringraziare per ciò che abbiamo

e non recriminare per ciò che non abbiamo,
ma soprattutto per dirci di abbattere gli
steccati che non lasciano entrare l’Amore
nel nostro cuore, perché dopo sarà tutta

un’altra cosa!
Silvia e Maurizio Merlone

saggio intorno a noi in quel momento e chiudendo
gli occhi provavamo ad ammirare quel paesaggio, la
sua perfezione e l’armonia, dall’alto, in maniera
distaccata, da “extra-terrestre” che vede tutto ciò per
la prima volta. Il cuore si allietava e un senso di
eternità e gratitudine ci avvolgeva.
Ci immaginavamo san Francesco passeggiare per
le strade ben più selvagge e in mezzo alla natura
ancor più intatta del suo tempo e ringraziare il
Signore per tutti quei doni gratuiti che lo
circondavano e che gli allietavano il cuore.
Francesco, che da dopo la notte di Spoleto
capisce che la sua strada non è quella di
diventare un ricco e nobile cavaliere, ma
quella di servire da “ultimo” il Signore.
Quel Signore che così tanto lo ama da farlo
sentire un bambino tra le braccia della madre,
piccolo e indifeso si, ma al sicuro, certo che
qualcuno, ogni giorno, penserà a lui amandolo
infinitamente.
Francesco, che nel momento in cui realizzerà
l’esistenza di questo Amore, lascerà che si
impadronisca totalmente del suo cuore
distruggendo ogni barriera che possa essere da
ostacolo a questo Incontro, gli si abbandonerà e
non volgerà mai più lo sguardo indietro alla sua
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9.00-12.00    Adorazione Eucaristica

OTTOBRE

Dio, che hai creato l'uomo e la donna, perché i 
due siano una vita sola, principio dell'armonia 
libera e necessaria che si realizza nell'amore; 
per opera del tuo Spirito riporta i figli di 
Adamo alla santità delle prime origini, e dona 
loro un cuore fedele perché nessun potere umano 
osi dividere ciò che tu stesso hai unito. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

(enrico testera) A me piace ascoltare la musica! E mi piace anche 
farla! È da quando sono ragazzo che suono, a casa, in parrocchia, 
con gli amici. Perché è da ragazzi che si percepisce il desiderio di 
armonia e si comincia a cercare il proprio posto nel mondo. Ma 
non si può farlo da soli, bisogna essere in due. Come due ragazzi, 
che trent’anni fa, più o meno in questi giorni, inesperti della vita e 
dell’amore, intuiscono che possono provarci insieme. E allora via! 
Come basso e batteria. Perché per me l’armonia si basa sul ritmo, 
sui colpi che scandiscono il tempo con precisione, cercando di 
battere all’unisono.
I colpi all’inizio sono battiti di cuore, essi emergono da un 
sottofondo di tastiere, le famiglie, che via via si affievolisce, senza 
mai sparire, per lasciare partire il nuovo ritmo che nasce. Ad esso, 
che ormai ha preso forma, deciso e sempre più incalzante, “è con 
te che voglio suonare, per sempre” si affianca ogni tanto una 
sezione di fiati, o un quartetto d’archi, gli amici, le nuove relazio-
ni. Perché è vero che basso e batteria possono bastarsi, ma per la 
ricerca dell’armonia non possono bastare. Ormai l’affiatamento è 
consolidato, è tempo di inserire una chitarra, una figlia. Il cambio 
di ritmo è immediato, però l’effetto è grandioso e sempre più 
coinvolgente, tanto che la chitarra a un certo punto, dopo l’assolo 
comincia ad arpeggiare, per accompagnare l’ingresso di un sax, un 
figlio, che con il suo suono caldo completa l’insieme. Non c’è il 
canto in questo “pezzo” strumentale: la musica non è sottofondo 
per la melodia, ma è armonia che diventa melodia, dove gli 
strumenti, fedeli e uniti l’uno all’altro, sono alla continua ricerca 
della migliore esecuzione delle note su un pentagramma di amore, 
che Qualcuno ha scritto per loro.

ARMONIA

DOMENICA 7   XXVII Domenica Tempo Ordinario

LUNEDI’ 8   San Ugo

MARTEDI’ 9    San Abramo

MERCOLEDI’ 10  San Daniele

GIOVEDI’ 11  San Firmino

VENERDI’ 12    San Serafino

DOMENICA 14   XXVIII Domenica Tempo Ordinario

9.00/11.15    Sante Messe Festive

10.00-11.00    Patronato ACLI

15.30-16.30    Centro di Ascolto

9.00/11.15    Sante Messe Festive

15.00-17.00    Laboratorio Parrocchiale di Cucito

La nostra Parola

SABATO 13   San Romolo
18.00    Santa Messa Prefestiva

15.00-17.30    Incontro Gruppo Anziani

PER CHI FOSSE INTERESSATO!

E’ possibile prenotare una copia del libro fotografico
che abbiamo regalato a don Giorgio, con la raccolta
delle fotografie dei suoi 15 anni a Santa Monica.
Le prenotazioni dovranno essere fatte in ufficio
parrocchiale entro il 19 ottobre.
Formato e prezzo:
21x21, copertina rigida: € 40 
21x21, copertina a quaderno: € 25

       Il GRUPPO SAN VINCENZO
 i nv i ta ,  ch i  l o  des idera ,  a  por tare
 generi alimentari a lunga conservazione
 da martedì 16 a martedì 23 ottobre in
 ufficio parrocchiale oppure alle Sante Messe
 di sabato 20 e domenica 21 in cappella.

I depliants delle INIZIATIVE e dei PERCORSI

FORMATIVI DIOCESANI per l’anno 2012/2013

potranno essere consultati in segreteria

*UNITA’ PASTORALE 21

    Martedì 9 ottobre ore 15.00
Incontro preti e diaconi con l’arcivescovo
Mons. Cesare Nosiglia

Martedì 9 ottobre ore 21.00
Incontro giovani con l’arcivescovo
Mons. Cesare Nosiglia

Parrocchia del Vianney - C.so Benedetto Croce 8

15.00    Incontro preti e diaconi UP21 *
 21.00    Incontro giovani UP21 *
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